
– –

Verbale del Senato Accademico, costituito ai sensi dell’art. 15 dello Statuto dell’Università 

D’Agnello Claudio
D’Ecclesia Roberto, tecnico



– –

tà dell’adunanza, dichiara aperta la seduta

L’ordine del giorno è il seguente

Scuola di Specializzazione in Medicina del Lavoro dell’Università degli Studi di Foggia
Piano Strategico d’Ateneo per il triennio 2026 –



– –

Masselli, Del Latte, Maccione, Durante, D’Agnello, D’Ecclesia e Mazzi.



– –

DEL LAVORO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA

componenti dell’Organo prima dell’odierna riunione

II/8 del 10.12.2025) è stata approvata l’offerta 

Decreto direttoriale (n. 1279 del 23.9.2025) il Ministero dell’Università ha 
determinato per l’a.a. 2024/2025 il contingente delle Scuole di specializzazione di area 

ricevuto, ai sensi dell’articolo 8 del D.I. 13 giugno 2017, n. 402 e ss.mm. e su proposta 
dell’ONFSS: (i) la proposta finale di accreditamento e (ii) la proposta finale di non 

l’accreditamento provvisorio in quanto l'indice ANVUR di cui all’allegato 4, art. 1 del D.I. 

“Riordino delle scuole di specializzazione di area sanitaria”, le scuole di specializzazione 
operano nell’ambito di una rete

standard individuati dall’Osservatorio nazionale della formazione medica specialistica. 
8/2015, all’articolo 4, prevede che il corpo docente delle scuole 

un’attività superiore al 50%. 

dell’Università degli Studi di Foggia con la quale l’Università d

L’iter di approvazione della convenzione fa s

docente dell’Università di Bari che ha dato l



– –

convenzione è stata da lui sottoposta per le vie brevi all’attenzione degli uffici competenti 

La convenzione è finalizzata all’avvio di una collaborazione necessaria per il 

di strutture assistenziali specifiche. L’impegno in termini di ore da parte del docente è 

oneri finanziari a carico dell’Università di Foggia.

all’argomento in esame, il 

Masselli, Del Latte, Maccione, Durante, D’Agnello, D’Ecclesia e Mazzi.
all’unanimità,

–
–

disciplina, tra l’altro, la formazione dei medici specialisti nell’àmbito di 

1999, n.517, concernente la “Disciplina dei 

dell’articolo 6 della legge 30 novembre 1998, n.419”;
il Decreto MIUR 22.10.2004, n. 270 (“regolamento recante norme 

ernenti l’autonomia didattica degli atenei”);

“ ” che, 
all’art. 3, comma 3, prevede che le scuole di specializzazione operino 

’ambito di una rete formativa, dotata di risorse assistenziali e 

professionalizzanti, secondo gli standard individuati dall’Osservatorio 

che il predetto D.I. n. 68/2015, all’art. 3, co. 3, dispone che, con 

che l’art. 3, c. 7, del suddetto D.I. n. 68/2015 prevede che “le Scuole 

convenzione”;



– –

specializzazione di area sanitaria ai sensi dell’art. 3, comma 3, del 

che l’articolo 1.2 dell’Allegato 1 al D.I
“strutture” oggetto di accreditamento sulla base degli standard minimi 
definiti dall’Osservatorio nazionale della Formazione medica 
specialistica, come “

” e prevede le seguenti tipologie di Strutture 
oggetto di accreditamento: “Strutture di sede” della Scuola di 

cializzazione; “Strutture collegate” (strutture di supporto alla/e 

sede) e “Strutture complementari”, di specialità dive
di sede, che possono anche non essere accreditate dall’Osservatorio 
nazionale nonché “Strutture extra rete formativa”, sia italiane che 

che il predetto D.I. n. 68/2015, all’articolo 4, prevede che il corpo 

svolgano un’attività superiore al 50%;
che è volontà dell’Università d

l’Università degli Studi di 
Foggia, ai sensi dell’art. 3, c. 7, del D.I. 68/2015

che l’Università d

dell’Università degli Studi di Foggia, mettendo a disposizione 
dell’Università degli Studi di Foggia, al



– –

approvazione dell’offerta formativa complessiva delle Scuole d

dell’Università ha determinato per l’a.a. 2024/2025 il contingente delle 

sensi dell’articolo 8 del D.I. 13 giugno 2017, n. 402 e ss.mm. e su 
proposta dell’ONFSS: (i) la proposta finale di accreditamento 

l’accreditamento provvisorio in quanto l'indice ANVUR di cui 
all’allegato 4, art. 1 del D.I. 402/2017 è risultato pari a 0,6 e ha 

dell’Università degli Studi di Foggia
che, per effetto di tale convenzione, l’Università di

dell’Università degli Studi di Foggia, al fine di garantire i requisiti 

di approvare il testo della convenzione di collaborazione didattica tra l’Università di Fo
e l’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, il cui testo si allega con il n. 

Medicina del Lavoro dell’Università

esecutivo, ai sensi dell’art. 60, comma 3, del Regolamento Generale di Ateneo.



– –

3) PIANO STRATEGICO D’ATENEO PER IL TRIENNIO 2026 –

componenti dell’Organo prima dell’odierna riunione
–

strategico dell’Università, espressione di una visione 
condivisa e responsabile dello sviluppo futuro dell’Ateneo nel contesto territoriale, 

–
particolarmente significativa della vita dell’Università, successiva alle celebrazioni del 

e profonda sull’identità dell’Ateneo, sul suo ruolo pubblico e sul valore della 
cura come principio ispiratore dell’agire accademico. In tale cornice, il nuovo Piano 

dell’Univ

Si illustra l’iter che ha condotto alla redazione del Piano Strate
–

− l’analisi dell’esperienza maturata nel ciclo di programmazione 2023–

− l’esame dei dati di contesto e dei principali indicatori di performance di Ateneo, 
anche attraverso l’utilizzo dei cruscotti informativi ANVUR e degli strumenti di 

− l’integ
dell’accreditamento periodico e delle indicazioni preliminari formulate dalla 

−

−

https://www.unifg.it/ugov/organizationunit/65774
https://www.unifg.it/ugov/organizationunit/65774
https://www.unifg.it/ugov/organizationunit/131680


– –

− –
− –

− –

− –
− –

− –

− –

revole sul Piano Strategico d’Ateneo formulando, con nota prot. n

– , in coerenza con l’identità e la 
missione dell’Ateneo, le principali linee strategiche nazionali ed europee in materia di 

dell’Università e della Ricerca, l’Agenda ONU 2030 e le priorità dell’Unione europea per il 

la didattica e i servizi agli studenti, la formazione avanzata, la ricerca e l’innovazione
terza missione e l’impatto sociale, l’internazionalizzazione, le risorse umane e la 
governance, nonché il patrimonio edilizio e la sostenibilità, con l’individuazione di obiettivi 

–
quadro di riferimento unitario per la programmazione attuativa dell’Università e per 
l’elaborazione dei successivi documenti di pianificazione e controllo, inclusi il Piano 



– –

“

;”.
All’esito dell’intervento, il 

con l’integra

Masselli, Del Latte, Maccione, Durante, D’Agnello, D’Ecclesia e Mazzi.
all’unanimità,

l’art. 1 ter, rubricato “Programmazione e valutazione delle 
Università”, della legge 31 marzo 2005, n. 43 di "Conversione in 

recante disposizioni urgenti per l’università e la ricerca, per i beni e 

Sanatoria degli effetti dell’articolo 4, comma 1, del decreto

d.lgs. n. 74/2017 e, in particolare, l’art. 10, co. 1, lett. a) che pone in 
capo all’organo di indirizzo politico

nistrazioni pubbliche l’obbligo di definire entro il 31 gennaio di 
ciascun anno il Piano della Performance, e l’art. 13, co. 12 che 
attribuisce all’ANVUR (Agenzia nazionale di valutazione del sistema 

triennio gli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico dei 

ll’ANVUR, sulla 
base “delle linee generali d’indirizzo della programmazione delle 
Università”;



– –

sull’“Autovalutazione, Valutazione, Accreditamento iniziale e 
le sedi e dei corsi di studio” che, a decorrere dalla 

definizione dell’offerta formativa dell’a.a. 2022/2023, ha sostituito il 

legge n. 80/2021, recante “Misure urgenti per il 

amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, 

segnatamente, l’art. 6 rubricato “Piano Integrato di attività e 
organizzazione”; 

Gazzetta Ufficiale il 30 luglio 2024 recante le “linee generali 
d’indirizzo d
indicatori per la valutazione periodica dei risultati”;

che delinea la vision e la mission dell’Ateneo a cui si collegano le 

universitaria definite dal Ministero dell’Università e della Ricerca per 

strategico dell’Università, nel quale 

dell’Ateneo, in coe

dall’integrazione tra il Piano Strategico, la Programma triennale 

linee di indirizzo generali per l’assicurazione della 

l’integrazione della fase di program



– –

che delinea la vision e la mission dell’Ateneo a cui si collegano le 

–

dell’Ateneo;
o emerso nel corso della trattazione dell’argomento,

–

dell’art. 60, comma 3, del Regolamento Generale di Ateneo



– –

dell’Organo prima dell’odierna riunione.

personale prevede, ai sensi del’art.6, comma 2 del D.Lgs. 165/2001, che: “

ter…….”. Per tale ragione,

2028, nell’ambito 
delle macro linee d’intervento, 

➢
✓ alla linea d’intervento “Programmazione strategica” (1 P.O. 

✓ 3,25 pp.oo., relativi alla linea d’intervento “Valorizzazione delle risorse 
”, già destinate al personale TAB per l’anno 2024 e 2025 e finalizzate 

➢ quote di turn over assegnato o assegnabile all’Ateneo in ragione delle cessazioni 
esi nell’anno 2025 e previste per gli anni 2026 e 2027 per raggiungimento 

dei limiti d’età (per gli anni 2026 e 2027 si ipotizza un turn over del 100%). Si 

dell’assegnazione delle fa

nell’anno 2024, si sono rese disponibili per le esigenze del personale TAB risorse 

➢
delibera del 16 dicembre 2025 nell’ambito delle risorse disponibili del proprio piano 

te all’area dei funzionari, settore professionale scientifico
03/A “Arboricoltura generale e coltivazioni 

arboree”



– –

In relazione alla vision strategica, si propongono le seguenti linee d’interven

–

prevede l’utilizzo di 4,60 punti organico per il reclutamento di n. 15 nuove unità di cui un 
Dirigente (1 P.O.) e 12 dell’area dei collaboratori e 2 dell’area dei funzionari (3,60 P.O.), 

suddetta linea di intervento 1 persegue l’obiettivo di potenziare l’organico per 

obiettivi strategici che guideranno l’Ateneo per il triennio 2026 
➢
➢
➢
➢ l’imprenditorialità nei settori Green e Digital

favorire l’internazionalizzazione, attraverso il potenziamento in particolare delle 
strutture dedicata all’accoglienza ed all’attrazione di studenti di altri Paesi; 

dell’innovazione tecnologica e per la prevenzione e la sicurezza;

–

rendere più efficienti le strutture didattiche e di ricerca nell’ambito del piano di sviluppo 
triennale, intende destinare tali risorse all’assunzione del seguente posto di personale:



– –

• 1 tecnico di laboratorio appartenente all’area dei funzionari, settore 

“Arboricoltura generale e coltivazioni arboree”.
Tale linea d’intervento potrà essere alimentata dalle risorse che i Dipartimenti 

assegneranno nell’ambito dei rispettivi piani di sviluppo

–
L’Ateneo ritiene prioritario proseguire nel percorso di valorizzazione 

dell’esperienza e delle compet

professionale e di carriera. A tal fine, si intende dare attuazione all’art. 52, comma 1
del D.Lgs. 165/2001, mediante l’i
verticale, incrementandone l’incidenza percentuale in misura non inferiore al 40% dei 

In particolare, la valorizzazione dell’esperienza e delle competenze acquis

definiti nella linea d’intervento n. 1.
A tal fine, si rende necessario individuare, nell’ambito delle progressioni 

esigenze di coordinamento delle strutture dell’attuale articolazione organizzativa 

Verticali (PEV) per il passaggio dall’Area dei Funzionari all’Area delle Elevate 

Per la linea d’intervento 3 è previsto l’utilizzo di 3,65 punti organico, di cui 3,25 

Infine, si ricorda che l’Ateneo nella precedente programmazione triennale 

cui al comma 7 dell’art. 92 del CCNL 2019/2021. Tale valore ha consentito di 

passaggi dall’area dei collaboratori all’area dei funzionari.

dell’
segnalato l’occorrenza di considerare il reclutamento di un tecnico di laboratorio.

nell’ambito di una successiva rimodulazione del pian



– –

All’esito del dibattito, il 

Masselli, Del Latte, Maccione, Durante, D’Agnello, D’Ecclesia e Mazzi.
all’unanimità,

l’art. 6, co. 2, del D. L
l’art. 30 comma 2 bis del D.lgs. 165/2001 come modificato dall’art

n. 80 del 9.6.2021 che all’art. 6 prevede l’adozione, da pa

esecutivo, ai sensi dell’art. 60, comma 3, del Regolamento Generale di Ateneo.



– –

sa ai componenti dell’Organo prima dell’odierna riunione

’art. 6 del D.L. n.80 del 28.06.2021, convertito con 

sparenza, alla prevenzione della corruzione, all’organizzazione del lavoro da remoto, al 

dell’Ateneo e da esso discendere secondo la logica del cascading. La nostra Università, 
fin dal 2023, ha inteso rendere evidente tale correlazione attraverso l’adozione dell’albero 

gli obiettivi di valore pubblico che l’Ateneo si è dato attraverso la propria pianificazione 

Il Presidente ricorda che l’adozione del PIAO consente, nelle intenzioni del 
Legislatore, di facilitare, nelle PA, l’assicurazione della qualità e la trasparenza dell’attività 

infatti, come “uno strumento di pianificazione e programmazione integrata” come si legge 

riunifica, in un’ottica sistemica, gli atti di pianificazione delle attività amministrative in 

l’inclusione di ulteriori strumenti di pianificazione, in coerenza con l’autonomia delle 

L’Università di Foggia, con DR 1833/2022 del 2.11.2022, ha individuato un 

studio per la predisposizione e l’aggiornamento del PIAO. Tale tavolo è a

come enucleate nel “Piano tipo per le amministrazioni pubbliche” allegato al Decreto 30 
giugno 2022, n. 132, “Regolamento recante la definizione del con
integrato di attività e organizzazione”. Il tavolo tecnico permanente risponde pienamente 

https://www.funzionepubblica.gov.it/media/dmubevfl/piao-linee-guida-2025.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/media/ybenrnai/piao-dm-30-ottobre-2025-approvazione-linee-guida-e-manuali-operativi.pdf
https://www.funzionepubblica.gov.it/media/ybenrnai/piao-dm-30-ottobre-2025-approvazione-linee-guida-e-manuali-operativi.pdf
https://piao.dfp.gov.it/


– –

ai requisiti del Gruppo di Lavoro Integrato (c.d. “Integration Team”), così come delineato 

all’argomento in esame, il 

Masselli, Del Latte, Maccione, Durante, D’Agnello, D’Ecclesia e Mazzi.
all’unanimità,

l’art. 6 del D.L.

con l’eccezione delle Scuole e degli enti con meno di cinquanta 

corruzione, all’organizzazione del lavoro da remoto, al fabbisogno di 

che l’adozione del PIAO consente, nelle intenzioni del Legislatore, di 
facilitare, nelle PA, l’assicu
dell’attività amministrativa, nonché il miglioramento della qualità dei 

l’aggiornamento del PIAO, articolato in specifici tavoli tematici in 

programmazione del documento, come enucleate nel “Piano
le amministrazioni pubbliche” allegato al Decreto 30 giugno 2022, n. 
132, “Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano 
integrato di attività e organizzazione”;

trategico d’Ateneo 2026

dell’a



– –

−
, ai sensi dell’art. 6 

− di disporre la sua pubblicazione sul portale PIAO, ai fini dell’assolvimento dell’obbligo 
di cui all’art.

ll’art. 60, comma 3, del Regolamento Genera



– –

Gestione Personale Docente e trasmessa ai componenti dell’Organo prima dell’odierna 

chiedere l’afferenza in relazione ai propri 

−

−

−

mail del 14/1/2026 dell’Area Personale Docente e Trattamenti 
Previdenziali, è stata richiamata l’attenzione dei Direttori di Dipartimento sulla necessità 

relativa all’afferenza dei docenti interessati. 

7.01.2026), a seguito dell’audizione del prof. Del Nobile, ha approvato di “…rinviare la 

”. 
Si fa presente che lo Statuto, all’art. 30, comma 10, prescrive che il Senato 

Lo stesso art. 30 dello Statuto, al comma 10, stabilisce l’obbligo di permanenza 



– –

all’argomento in esame, il 

Masselli, Del Latte, Maccione, Durante, D’Agnello, D’Ecclesia e Mazzi.
all’unanimità,

lo Statuto dell’Ateneo,

–

− di approvare l’afferenza della prof.ssa Margherita CIE

− di approvare l’afferenza della prof.ssa Barbara CAFARELLI al Dipartimento di 

−

esecutivo, ai sensi dell’art. 



– –

ai componenti dell’Organo prima dell’odierna riunione.
Il vigente Regolamento rubricato “Regolamento disciplinante le modalità per la 

valutazione delle attività didattiche, di ricerca e gestionali e per l’attribuzione degli scatti 
rofessori e ricercatori di ruolo dell’Università di Foggia” emanato 

una complessiva revisione dell’attuale testo regolamentare, per adeguare i contenuti agli 

A tale proposito, il competente Servizio dell’Area Personale Docente e 

con la L. 27 dicembre 2017, n.205, che ha disposto (art. 1, comma 629) che: “Con 

ciascuna classe dallo stesso decreto”.

per la presentazione dell’istanza, coincidente con il termine di conclusione della 

all’argomento in esame, il 

Masselli, Del Latte, Maccione, Durante, D’Agnello, D’Ecclesia e Mazzi.
all’unanimità,



– –

la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare l’art. 6, comma 14;

professori e dei ricercatori universitari, a norma dell’art. 8, comma 1 e 

la Legge 27.12.2017, n. 205, in particolare l’art. 1, comma 629;

l’attribuzione degli scatti stipendiali triennali a professori e ricercatori 
di ruolo dell’Università di Foggia” emanato con D.R. n.

effetto dell’adozione del Regolamento sottoposto all’approvazione del 

del Regolamento disciplinante le modalità per l’attribuzione degli 
scatti stipendiali a professori e ricercatori di ruolo dell’Università di Foggia

esecutivo, ai sensi dell’art. 60, comma 3, del Regolamento Generale di Ateneo.



– –

Esaurito l’esame degli argomenti posti all’ordine del giorno, il Presidente dichia

ai sensi dell’art. 21 del d.lgs. n. 82/2005
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